
 UN’APE VOLAVA TRANQUILLA DI FIORE IN FIORE, SUCCHIANDO UN PO' DI POLLINE 

QUA E UN PO' DI POLLINE LÀ. L’APE, CHE SI CHIAMAVA ADA, VIDE UN BEL FIORE 

ROSSO, VI SI POSÒ PROPRIO NEL CENTRO E COMINCIÒ A SUCCHIARE. 

ALL’IMPROVVISO, I PETALI DEL FIORE SI CHIUSERO SU DI LEI, FORMANDO UNA 

BARRIERA, MENTRE UNA VOCE SCORBUTICA DICEVA: “SEI PRESA!”.  ADA, 

SPAVENTATA, PENSÒ DI ESSERSI POSATA SU UNO DI QUEI FIORI CHE SI NUTRONO 

DI INSETTI, MA, GUARDANDO MEGLIO, VIDE CHE IL FIORE NON ERA DI QUELLA 

SPECIE. “PERCHÉ MI HAI CATTURATO, FIORE?” CHIESE ALLORA. “PERCHÉ SONO 

STANCO DI VOI API!” DISSE IL FIORE, AGITANDOSI. “VENITE QUI, PRENDETE IL MIO 

POLLINE E VE NE VOLATE VIA, NELL’ARIA, LIBERE E LEGGERE!”. “MA QUESTO È IL 

NOSTRO LAVORO!” ESCLAMÒ ADA STUPITA. “NOI API FACCIAMO COSÌ DA SEMPRE! 

E POI, LO SAI ANCHE TU CHE, MESCOLANDO I POLLINI DI FIORE IN FIORE, NOI 

INSETTI AIUTIAMO LA VOSTRA RIPRODUZIONE…”. “CHIACCHIERE!” DISSE IL 

FIORE, CHIUDENDO DI PIÙ I SUOI PETALI.    



  “VUOI SAPERE LA VERITÀ, APE? NON SOPPORTO CHE TU VOLI E IO NO! TU VAI VIA 

LIBERA PER IL CIELO, MENTRE IO DEVO STARMENE SEMPRE QUI CON LE RADICI 

NELLA TERRA!”. ADA, CHE VOLEVA LIBERARSI PRIMA POSSIBILE DA QUELLA 

PRIGIONIA, DECISE DI FARE UN TRUCCO E DISSE: “MA NON SAI CHE ANCHE NOI 

API UNA VOLTA ERAVAMO FIORI?”. “DAVVERO?” CHIESE IL FIORE, INCURIOSITO. 

“SICURO!” RISPOSE ADA. “UN GIORNO, PERÒ, STANCHE DI STARE FERME, 

ABBIAMO COMINCIATO A MUOVERE I PETALI FINCHÉ SIAMO RIUSCITE A 

STRAPPARE LO STELO E A VOLARE!”. “COSÌ?” CHIESE IL FIORE E COMINCIÒ A 

MUOVERE I PETALI, AGITANDOLI UN POCO, MA SENZA SEPARARLI UNO 

DALL’ALTRO. “COSÌ, BRAVO, COSÌ!” DISSE ADA, AGITANDO ANCHE LEI LE ALI, 

COME PER INSEGNARLI A VOLARE. “NON SENTI CHE SEI PIÙ LEGGERO? NON SENTI 

CHE STAI PER SOLLEVARTI?”. PER LA VERITÀ IL FIORE NON SI STAVA 

SOLLEVANDO, MA, CERTE COSE, SI SA BASTA DESIDERARLE E SI AVVERANO. IL 

FIORE CI MISE SEMPRE MAGGIORE IMPEGNO, BATTEVA I PETALI CON ENERGIA E 

L’APE COMINCIAVA A VEDERE UN POCHINO DI CIELO. “FORZA, BATTILI DI PIÙ. 

BATTILI DI PIÙ, SENTI CHE TI SOLLEVI?” GRIDAVA ADA.  



 IN REALTÀ ERA ELMER CHE, PASSANDO NEI PARAGGI, FU INCURIOSITO DAL FIORE 

CHE SI AGITAVA PER VOGLIA DI VOLARE. ELMER SI AVVICINÒ E, ANNUSANDO IL 

PROFUMO CHE EMANAVA, STARNUTÌ COSÌ FORTE TANTO CHE I PETALI DEL FIORE 

SI APRIRONO LIBERANDO COSÌ LA PICCOLA ADA. ADA VELOCISSIMA FUGGÌ E SI 

FERMÒ RONZANDO SOPRA AL FIORE. “EH NO, FIORE, CREDO PROPRIO CHE NON 

CE LA FARAI A STACCARTI DA TERRA. E NON PENSARE DI POTER CATTURARE 

QUALCHE ALTRA APE: AVVERTIRÒ TUTTE LE MIE COMPAGNE DI STARE ALLA LARGA 

DA TE”. DA QUEL GIORNO NESSUNA APE SI POSÒ SU QUEL FIORE A PRENDERE IL 

POLLINE PER LUNGO TEMPO. MA UN GIORNO IL FIORE, SENTENDOSI SOLO, 

CHIAMÒ ADA E LE SUE AMICHE CHE TORNARONO A POSARSI SU DI LUI PER LA 

RACCOLTA DEL POLLINE. IL FIORE, CONTENTO, APRÌ PER LORO I SUOI PETALI. 

COSÌ APE ADA E ELMER, DUE ANIMALI COSÌ DIVERSI, DIVENTARONO AMICI E 

PASSEGGIARONO INSIEME TRA L’ERBETTA E I FIORI IN CERCA DI NUOVE 

AVVENTURE. 

 















Su RayPlay si possono trovare i simpatici 
cartoni di un’amica di tutti i bambini: 
l’ape Maia 


